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CAPO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 

 
Art. 1 – Ambito di applicazione 

 
1. Il presente regolamento disciplina gli aspetti generali relativi alla gestione e riscossione delle entrate 
tributarie e patrimoniali del Comune ai sensi dell’articolo 1, comma 796, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

 
 

Art. 2 – Rateizzazioni 
 

1. Su richiesta del contribuente e/o utente che si trovi in una situazione di temporanea ed obiettiva difficoltà 
economica, il responsabile del tributo o dell’entrata patrimoniale concede la rateizzazione dell’importo dovuto 
se superiore a euro 100, secondo le seguenti modalità: 

 
 

Fasce di valore Numero rate mensili Importo min e max 

100,01 – 500 2 – 7 50 – 70 

500,01 – 3.000 5 – 12 100 - 250 

3.000,01 – 6.000 13 – 24 250 – 250 (resta invariata) 

6.000,01 – 20.000 25 – 40 250 – 500 

20.000,01 – 50.000 40 – 60 500 – 833 

Oltre 50.000,01 60 – 120 Min 833 con richiesta di 

fidejussione 

 
 
2. La scadenza delle rate mensili nelle quali, d’intesa con il debitore, il pagamento è stato dilazionato, è 

concordata con il soggetto debitore e indicata nell’atto di accoglimento dell’istanza di dilazione. 

 
3. Su richiesta del contribuente/utente è possibile consentire un piano di rateizzazione con un numero 

minore di rate rispetto a quanto indicato al comma 1, fatto salvo l'importo minimo della rata. 

 
4. Eventuali conguagli dovuti alle somme minime previste per le singole rate verranno calcolati sull’ultima rata 

del piano. 

 
5. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle somme dovute a titolo di contributo per il rilascio del 
permesso di costruire. 
 
6. La Giunta comunale può stabilire la concessione di un piano di rateizzazione con numero e importo delle rate 
diversi da quanto previsto dal comma 1 su proposta motivata dell’ufficio competente. 
 
 

 
Art. 3 – Concessione e decadenza della rateizzazione 
 
1. La rateizzazione viene concessa previa acquisizione di un’autocertificazione del richiedente che attesti la 

propria situazione di temporanea e obiettiva difficoltà economica. 

 



3  

2. Il Comune si riserva di verificare la veridicità delle informazioni e dei dati dichiarati, mediante richiesta 

dell’ultima dichiarazione dei redditi, rendiconto e/o bilancio a seconda della natura giuridica del richiedente. 

 

3. In caso di mancato pagamento, dopo espresso sollecito, di due rate anche non consecutive nell’arco di sei 
mesi nel corso del periodo di rateizzazione, il debitore decade automaticamente dal beneficio e il debito non 
può più essere rateizzato. 
 
4. L’intero importo ancora dovuto è immediatamente riscuotibile in unica soluzione. Su tale importo, escluse le 
sanzioni, gli interessi, le spese di notifica e gli oneri di riscossione, sono applicati gli interessi di mora, calcolati 
al tasso legale. 
 
 
5. In caso di comprovato peggioramento della situazione economica, la dilazione concessa può essere 
prorogata una sola volta con definizione di un nuovo piano di rateizzazione calcolato sull’importo residuo del 
debito a condizione che non sia intervenuta decadenza ai sensi del comma 3. 
 
6. In presenza di comprovate difficoltà economiche del debitore, il concessionario del servizio di riscossione 
coattiva può concedere un piano di rateizzazione con importi e scadenze diverse. 
 
 

CAPO II 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER ENTRATE TRIBUTARIE 

 

 
Art. 4 – Funzionario Responsabile 
 
1. Il funzionario responsabile di ogni singolo tributo è individuato nella figura del Dirigente dell’Area Affari 
Interni/Finanze o suo delegato. Al funzionario sono attribuiti tutti i poteri per l’esercizio di ogni attività 
organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la 
rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo stesso. 

 
Art. 5 – Importi minimi 
 
1. Il contribuente non è tenuto al versamento dell’imposta qualora l’importo annuale dovuto sia inferiore a 
euro 12,00, ad eccezione della tassa rifiuti giornaliera in quanto rapportata agli effettivi giorni di presenza. 
 
2. Non sono eseguiti rimborsi qualora l’importo annuale dovuto sia inferiore all’importo di cui al comma 1. 
 
 
Art. 6 – Verifiche e accertamenti 
 

1. Il Comune svolge le attività di controllo dei dati contenuti nelle denunce e per la corretta applicazione delle 
diverse tipologie di imposte e tasse. 

 
2. A tal fine può: 
 
a) inviare al contribuente questionari da restituire debitamente compilati entro il termine di trenta giorni dalla 
notifica; 
 
b) utilizzare, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di tutela del trattamento dei dati personali, dati 
presentati per altri fini, ovvero richiedere ad uffici pubblici o gestori di servizi pubblici dati e notizie rilevanti 
inerenti il tributo, in esenzione di spese e diritti; 
 
c) utilizzare tutte le banche dati messe a disposizione dall’Agenzia delle Entrate e dall’Agenzia del Territorio; 
 
d) accedere ai locali e alle aree assoggettabili al tributo, mediante personale della Polizia Locale, dando 
preavviso al contribuente di almeno sette giorni. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro 
impedimento alla diretta rilevazione, il Comune procede all’accertamento sulla base di presunzioni semplici 
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di cui all’art. 2729 del codice civile. Per tali operazioni, il Comune ha facoltà di avvalersi: del proprio personale 
dipendente o di soggetti privati o pubblici di provata affidabilità e competenza, previa stipula di apposita 
convenzione. Per accedere agli immobili il personale di cui sopra dovrà essere appositamente autorizzato ed 
esibire apposito documento di riconoscimento. 

 
3. Per le finalità del presente articolo, l’Ufficio Tributi, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 
trattamento dei dati personali, può richiedere agli uffici competenti copia o elenchi: 
 
a) delle concessioni per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche; 

 
b) dei provvedimenti di abitabilità/agibilità rilasciati per l’uso dei locali ed aree; 
 
c) dei provvedimenti relativi all’esercizio di attività artigianali, commerciali fisse o itineranti; 

 
d) di ogni variazione anagrafica relativa alla nascita, decesso, variazione di residenza e domicilio della 
popolazione residente. 
 
4. Nel caso in cui dalle verifiche condotte sui versamenti eseguiti dai contribuenti e dai riscontri operati in base 
ai precedenti commi 2 e 3, sia riscontrata la mancanza, l’insufficienza o la tardività del versamento ovvero 
l’infedeltà, l’incompletezza o l’omissione della dichiarazione originaria o di variazione, il Comune provvederà, a 
norma dei commi 161 e 162 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, alla notifica di apposito avviso di 
accertamento motivato in rettifica o d’ufficio, comprensivo del tributo o del maggiore tributo dovuto, oltre agli 
interessi, alle sanzioni e alle spese. L’avviso di accertamento deve essere sottoscritto dal funzionario 
responsabile del tributo. 

 
5. Il versamento delle somme dovute a seguito della notifica degli avvisi di accertamento avviene secondo le 
modalità indicate nell’avviso di accertamento. 
 
6. Gli accertamenti divenuti definitivi valgono come dichiarazione per le annualità successive all'intervenuta 
definitività. 
 

CAPO III 

Accertamento con adesione 
Art. 7 – Oggetto dell’adesione 
 
1. Il presente capo, adottato ai sensi dell’art. 50 della Legge 449/97 e dell’art.52 del d.lgs. 446/97, ha per oggetto 
la disciplina dell’istituto dell’accertamento con adesione, secondo le disposizioni del d.lgs. 19/6/1997 n. 218 e 
successive modificazioni. L’accertamento con adesione è introdotto nell’ordinamento comunale con l’obiettivo 
di semplificare e razionalizzare il procedimento di accertamento, di limitare il contenzioso e di anticipare la 
riscossione. 
 
2. L’accertamento dei tributi comunali può essere definito con adesione del contribuente, nel rispetto delle 
disposizioni che seguono e delle norme contenute nel d.lgs. 218/1997. 
  
Art. 8  - Ambito dell’adesione 
 
1. Il ricorso all’accertamento con adesione presuppone l’esistenza di materia concordabile, di elementi 
suscettibili di apprezzamento valutativo. Esulano pertanto dal campo di applicazione dell’istituto le questioni “di 
diritto” e tutte le fattispecie nelle quali l’obbligazione tributaria è determinabile sulla base di elementi certi, 
determinati o obiettivamente determinabili. 
 
2. In sede di contraddittorio va tenuto conto della fondatezza degli elementi posti a base dell’accertamento e del 
rischio di soccombenza in un eventuale ricorso, valutando attentamente il rapporto costi-benefici 
dell’operazione. 
 
 
Art. 9  - Competenza  
 
1. La competenza alla gestione della procedura di accertamento con adesione è affidata al Funzionario 
responsabile del tributo. 
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Art.  10 -  Attivazione del procedimento 
 
1. Il procedimento può essere attivato: 
a) dall’ufficio competente ad emettere l’avviso di accertamento, prima della notifica dell’avviso stesso; è esclusa 
l’applicazione dell’articolo 5 ter del d lgs 218/97 
b) su istanza del contribuente dopo la notifica di un avviso di accertamento non proceduto dall’invito a comparire 
per l’adesione; 
c) su istanza del contribuente prima della notifica dell’avviso, quando nei suoi confronti siano state avviate 
operazioni di controllo. 
 
2. L’attivazione del procedimento a cura dell’ufficio esclude l’ulteriore successiva attivazione del procedimento 
su istanza del contribuente. 
 
 

Art . 11 – Procedimento ad iniziativa dell’ufficio  
 
1. L’ufficio, prima della notifica dell’avviso, qualora ricorrano i presupposti per procedere all’accertamento con 
adesione, può inviare al contribuente un invito a comparire con l’indicazione dei seguenti elementi: 
a) il tributo oggetto di accertamento e il relativo periodo d’imposta; 
b) gli elementi su cui si fonda l’accertamento con adesione; 
c) il giorno e il luogo della comparizione per definire l’accertamento con adesione; 
d) il nominativo del responsabile del procedimento. 
 
2. Le richieste di chiarimenti, gli inviti ad esibire o trasmettere atti e documenti, l’invio di questionari per acquisire 
dati e notizie di carattere specifico che, nell’attività di controllo, possono essere rivolte ai contribuenti, non 
costituiscono invito ai sensi del precedente comma. 
 
3. La partecipazione del contribuente al procedimento non è obbligatoria e la mancata risposta all’invito stesso 
non è sanzionabile, così come l’attivazione del procedimento da parte dell’ufficio non riveste carattere di 
obbligatorietà. 
 
4. In caso di ingiustificata mancata comparizione del contribuente, il Comune procede a notificare l’avviso di 
accertamento. 
 
 
Art. 12  - Procedimento ad iniziativa del contribuente  
 
1. Il contribuente, nei cui confronti siano iniziate operazioni di controllo, può chiedere all’ufficio con apposita 
istanza in carta libera, la formulazione della proposta di accertamento con adesione ai fini dell’eventuale 
definizione indicando il proprio recapito, anche telefonico. 
 
2. Il contribuente al quale sia stato notificato un avviso di accertamento può formulare istanza di accertamento 
con adesione, anteriormente all’impugnazione dell’atto avanti alla Corte di Giustizia Tributaria. 
 
3. L’impugnazione dell’atto preclude la possibilità di richiedere l’accertamento con adesione ovvero, se l’istanza 
è stata già presentata, comporta la rinuncia alla stessa. 
 
4. A decorrere dalla data di presentazione dell’istanza, i termini per impugnare l’avviso ed i termini di pagamento 
del tributo sono sospesi per un periodo di novanta giorni. 
 
5. La presentazione dell’istanza, anche da parte di un solo obbligato, comporta la sospensione, per tutti i 
coobbligati, dei termini per l’impugnazione e di quelli per la riscossione delle imposte in pendenza di giudizio, 
per un periodo di novanta giorni. La definizione chiesta ed ottenuta da uno dei coobbligati, comportando il 
soddisfacimento totale dell’obbligo tributario, estingue la relativa obbligazione nei confronti di tutti. 
 
6. Entro 15 giorni dalla ricezione dell’istanza di definizione, sia nell’ipotesi del comma 1 che del comma 2, l’ufficio 
deve formulare al contribuente, anche telefonicamente, un invito a comparire, contenente la data e il luogo in 
cui il contribuente stesso o un suo rappresentante dovrà presentarsi per l’instaurazione del contraddittorio. 
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7. L’invito non costituisce un obbligo per l’ufficio che è comunque tenuto a comunicare il mancato accoglimento 
dell’istanza. 
 
8. La mancata comparizione nel giorno indicato nell’invito comporta rinuncia alla definizione dell’accertamento 
e della posizione. 
 
9. Prima della data fissata nell’invito il contribuente può avanzare richiesta motivata di differimento; la decisione 
in merito all’accoglimento della richiesta è rimessa all’ufficio. 
 
10. Il Responsabile del procedimento darà sinteticamente atto, in apposito verbale, della mancata comparizione 
del contribuente o del rappresentante nonché dell’esito negativo del procedimento di definizione. 
 
 
Art . 13  - Svolgimento del contraddittorio 

 
1. Lo svolgimento del contraddittorio tra comune e contribuente deve constare da verbale riassuntivo redatto al 
termine del procedimento e sottoscritto da entrambe le parti. In caso di perfezionamento dell’adesione, il verbale 
riassuntivo è sostituito dall’atto di accertamento con adesione. 
 
2. Se sono necessari più incontri allo scopo di definire il tentativo di definizione, le date successive alla prima 
verranno stabilite per iscritto alla fine di ciascun incontro. 
 

Art. 14  - Contenuto dell’atto di accertamento con adesione  

 
1. A seguito del contraddittorio l’ufficio redige in duplice esemplare l’atto di accertamento con adesione che va 
sottoscritto dal funzionario responsabile e dal contribuente o da un suo rappresentante, nominato nelle forme 
di legge. 
 

Art. 15  - Esito negativo del procedimento  
 
1. Oltre al caso di rinuncia del contribuente, il procedimento per la definizione dell’accertamento con adesione 
si conclude con esito negativo qualora non conduca alla definizione con adesione al rapporto tributario. 
 
2. Dell’eventuale esito negativo dovrà essere dato atto nel verbale si dovrà darne tempestiva comunicazione al 
contribuente a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento o altra modalità telematica. 
 

Art . 16 – Modalità di pagamento 
 
1. Il versamento delle somme dovute per effetto dell’accertamento con adesione è eseguito entro venti giorni  
dalla sottoscrizione dell’atto, in coerenza con le disposizioni sulla riscossione coattiva prevista dal comma 792 
dell’articolo 1 della Legge 160/2019. 

 
2. Le somme dovute possono essere versate anche ratealmente secondo quanto indicato all’art.2. L’importo 
della prima rata è versato entro il termine indicato nel comma 1. Le rate successive alla prima devono essere 
versate entro l’ultimo giorno di ciascun trimestre. Sull’importo delle rate successive alla prima sono dovuti gli 
interessi calcolati dal giorno successivo al termine di versamento della prima rata. 
 
3. Entro dieci giorni dal versamento dell’intero importo o di quello della prima rata il contribuente fa pervenire 
all’ufficio la quietanza dell’avvenuto pagamento. L’ufficio rilascia al contribuente copia dell’atto di accertamento 
con adesione. 
 
4. Il mancato pagamento delle somme dovute sulla base dell’accordo perfezionato comporta la decadenza dal 
beneficio della rateazione e il recupero coattivo dei residui importi dovuti a titolo di imposta, interessi e sanzioni 
ai sensi del citato comma 792. 
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Art. 17  - Perfezionamento ed effetti della definizione  

1. La definizione si perfeziona con il versamento di cui all’articolo 16, comma 1, ovvero con il versamento della 
prima rata, in caso di rateazione. 
 
2. Con il perfezionamento dell’atto di adesione, il rapporto tributario che è stato oggetto del procedimento, risulta 
definito. L’accertamento definito con l’adesione non è soggetto ad impugnazione, non è integrabile o 
modificabile da parte dell’ufficio. 
 
3. La definizione non esclude l’esercizio di un ulteriore azione accertatrice: 
a) qualora la definizione stessa riguardi accertamenti parziali; 
b) nel caso di sopravvenuta conoscenza di nuova materia imponibile, non rilevabile né dal contenuto della 
dichiarazione né dagli atti in possesso dell’ufficio al momento dell’accertamento; 
 
4. L’avviso di accertamento, eventualmente notificato, perde efficacia dal momento del perfezionamento della 
definizione. 
 
5. A seguito della definizione, le sanzioni per violazioni concernenti i tributi oggetto dell’adesione si applicano 
nella misura di un terzo del minimo previsto dalla legge. 
 
 

CAPO III 
Disposizioni Finali 

 
Art. 18 – Norma di rinvio 
 
Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni dei commi da 784 a 815 dell’art. 
1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 
 
Art. 19 – Entrata in vigore 
 
1. Il presente regolamento entra in vigore il 1 gennaio 2023. 
 
2. Sono fatte salve le richieste di rateizzazione già presentate ai sensi dell’art. 1 comma 796 della legge 27 
dicembre 2019, n. 160. 


